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BOLLETTINO POLITICO 


Roma, 11 Gennaio 


11 maresciallo Mac-Mahon non ha tro- 
vato chi si volesse assumere l'incarico 
di formare un nuovo gabinetto. Riuniti, 
pertanto, a consiglio gli antichi ministri, 
fia loro esposto lo stato delle cose, pro- 
gandoli di rimanere in ufficio fino a che 
l'Assemblea non abbia preso una ri 
luzione riguardo alle loggi costituzionali. 
Ma come potranno gli attuali ministri 
sostenere la discussione per la trasmis- 
sione dei poteri, dopo aver tanto ins 
stito affinchè per ora l'Assemblea non si 
occupasse di questo progetto ? L'Assem- 
hlea di Versailles dovera nuovamente 
riunirsi oggi, lunedì , per incominciare 
la discussione del progetto di leggo sui 
quadri dell'esercito. La discussione delle 
loggi costituzionali non potrà aver prin- 
cipio che negli ultimi giorni della cor 
rente settimana. 

Oggi era aspettato a Valenza il re di 
Spagna. A Barcellona gli fu offerto un 
banchetto, nel quale fece un brindisi pel 
riordinamento dell'esercito 0 della ma- 
rina. dichiarando però, al tempo stesso, 
cli'ora mosso da idee pacifiche , essendo 
la pace il supremo bisogno della Spagna. 

A queste dichiarazioni si presterà fa 
cilmente fede. La Spagna dovrà per lungo 
tempo cercare nella pace il rimedio alle 
palite svonture e a nessuno può venir in 
inente cho îl suo governo voglia promuo- 
vere complicazioni in Europa. 

i fatti dolla Luigiana non abbiamo 
pra che scarse spiegazioni. Nel 
ll seguente dispaccio 
iladelfia in data del 7: 


lografico d 


Nuova O: 

Continuano ad av ‘numerose pro- 
teste contro i dispacci d sensation del ge- 
nerale Sheridan. Fra questo proteste ve ne 
Na una firmata dai vescori @ dal clero di 
iutte le chiese della Nuova Orkians. 

Il genorale Sheridan telegrafa che i ban- 
diti hanno ininaeciato di astassinarlo perchè 
sò dine la vorità. Egli dice di non essere 
spaventato e che continuerà ad informaro 
il govorno. V'erano luoghi nel suo dipar- 
mento dove l'aria era impregnata di assas- 
sinio da qualche anno. 
indiane le animate discussioni nelle 
due Camero del Congresso. I membri re- 
sono discordi, ma esitano ad 
vvodimenti prima che giunga la 
la Commimsione d'investigazione. 

1 principali giornaki repubblicani di Nuova 
York e delle altre città degi iti 
sono contrari alla politica adottata dal pre- 
sidente riguardo all'intervento militare nella 
Legislatura della Luigiana. 

È demoeratici sono dappertutto agitati , 
prevedendo grandi vantaggi pel loro partito 
dai provvedimenti adottati 
i’ Anche nel granducato di Baden si avrà 
fra breve la destituzione d'un alto digni- 
tario ecclesiastico. La Postseitung di 
Augusta annunzia che monsignor Kibel, 
vicario episcopale di Friburgo, sarà de- 
stituito in seguito a sentenza del tribu- 
nale di Carlsruhe. 

L'ex-vescovo di Paderborn, monsignor 
Martin, ch'è ora in carcere, ha scrilto 
am opuscolo intitolato: La mia fede; 
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* APPENDICE 


IL SEGRETO DELLA VERONA LIELLA 


E. MARLITT 
(Versione dal tedesco) 


Al! non era erbaccia, ma mille gra- 
riosi fiorellini la sopra, e colei che li 
i livava altri non era senza dubbio, 
foorchè la vecchia zitella che allora di 
nuovo « profanava ln festa » colle sue 


liete suonate. 


‘Appena eran sòrii tali pensieri nella 
sua testolina, Fausta già stava sul para- 
‘con Ja mutabilità 


finesti 


L'iniziativa del municipio va però com- 
binata coi mezzi dei quali ragionevolmente 
può disporre. Sappiamo che Roma ha 
scarsi proventi relativamente alla sua 
importanza; sappiamo puro che questi pro- 
venti potranno diminuira ancora, ces- 
sando il contratto col governo pel ma- 
cinato. AI credito pubblico non si deve 
ricorrare che con prudenza, poichè in 
fin de' conti ogni mi 
prestito aggrava di settanta od ottanta 
mila lire l'anno i contribuenti. Ad ogni 
modo, sarà indisponsabilo il sobbarcarsi 
= qualche sacrifizio ; l'importante si è 
che i sacrifizi siano giustificati e si abbia 
la certezza di raccoglierno in tempo non 
troppo lontano i frutti, 

A tal uopo, ripetoremo lo raccoman- 
dazioni fatto altra volta. Il peggiore si 
stema è quello seguito negli anni pas- 
sali, il sistema cioè di meltere, como si 
suol dire, molta carne al fuoco, di ab- 
borracciare i progetti, di moltiplicare le 
speso senza aver modo di condurre a 
tormino alcuna delle tante opere che 
vennero incominciato. Ora non è più il 
caso di giudicare a priori la maggiore 
o minore utilità di alcuno imprese ini- 
ziate in confronto di altre che non ele 
bero ancora un principio d'esecuzione. 
È mestieri tener conto del passato © 
considerare le condiziohi di Roma ri- 
spetto alle opere pubbliche quali sono 
veramente e non quali dovrebbero 0 
potrebbero essere sscondo le opinioni e 
i desideri che si sono venuti manife- 
stando. In altre parole, 
ciò ch'è stato incominei 
principio all'esecuzione di nuovi progetti. 

Ridotta la questione a ques 
fa d'uopo che la Giunta e 
abbiano un programma di ciò che in- 
tendono di faro nei confini da noi indi- 
cati. E crediamo che innanzi tutto sia 
urgente di mettere in qrline i quartieri 
edificati nella parte alta della città. È | mesi era impossibile che le Corti tenessero 
ozioso il discutere, come taluno vorrebbe, 
so il luogo sia stato bene 0 male scelto. 
Gi troviamo in presenza d'un fatto com- 
piuto. Ragguarderoli capitali furono îm- | ‘cx lo Aasiso di Oristano erasi. provv 
piegati in quei quartieri s in quello case, 
ma non recheranno profitto a chi li ha | in Cagl 
spesi nè alla popolazione, fino a che in 
quella parte di Roma non saranno or- 
| dinato la viabilità © l'illuminazione. La | jova «ssi più gravoso l'ufficio ai giurati. 
ripugnanza ad abitare colà sorgeprincipal- | A cio si aggiunge che lo carceri di Nuoro 
mente dalla mancanza di tutti i comodi | sono anguste © mal sicure, come sufficienti 
che si ricercano in un paese civile. La | © mai sicure sono quelle di Oristano, dalle 
polvere, il fango , l'oscurità producono 


parole ai miei diocesani , che uscirà 
alla luce fra breve. 

Diamo in altra parte del giornale il 
tosto della benedizione inviata dal Santo 
uovo re di Spagna. Il dispao- 
cio è indirizzato alla regina Isabella, ma 
ai riferisco pure esplicitamente a Don 
Alfonso, che tratta come Re di Spagna 
riconosciuto dalla Santa Sede. Erano, 
pertanto, in errore coloro i quali crode- 
vano che lo parole del Santo Padro non 
equivalessero ad un riconoscimento. Gran- 
de sarà l'imbarazzo dell'Osservatore Ro- 
mano @ della Voce della Verità per 
mettere questo telegramma d'accordo colle 
loro precedenti dichiarazioni in favore di 
Don Carlos, il quale si trova spodestato 
non solamente da” suoi sudditi, ma ezian- 
dio da' suoi amici dol Vaticano. 


pne tolto ad im 


——_ + _—__ 
LA GIUNTA MUNICIPALE 


Il Consiglio municipale di Roma ha 
confermata la Giunta ch' era entrata in 
ufficio alcuni mesi or sono, e che finora 
veva avuto che un carattere prov= 
foi lodiamo la Giunta d'essersi 
affrettata a promuovere questo voto. No- 
minata prima che avessero preso pos 
sesso del loro seggio i consiglieri ulti- 
mamento elotti, essa rappresentava una 
specie d'interregno ; potera tutt’al più 
i bisogni del presente, non 
indirizzare arditamento lo sguardo a 
quelli dell'avvenire. Una città cone Roma 
non doveva durare in siffatte condizioni 
Era duopo uscirne sollecitamente o daro 
al Municipio un’ Amministrazione stabile 
e definitiva. La Giunta @ il Consiglio 
hanno compiuto , a questo riguardo , il 
proprio dovere : la prima chiedendo una 
risoluzione che mettesse fine alle incer- 
terza ; il secondo manifestando chiara- 
mente la propria volontà. 
Ora spetta al governo di nominare il 
o a noi pare che la scolta sia 
facile. Nessuna disposizione su questo 
punto avrebbe” potuto prendere prima 
che gli fossero note le intenzioni del 
Consiglio. Su queste non vi è più alcun 
dubbio. Ad esse il ministero s'in: 
nella nomina del capo del Munici 
Ma confermata la Giunta e nominato, 
come speriamo che lo sarà tra brev 
nuovo sindaco definitivo , è necessario 
che l'Amministrazione municipale entri 
in una via bon determinata. Noi siamo 
lontani così dagli impazienti che vorrel- 
bero vedere Roma trasformata nel giro 
di pochi anni, come dai noghittosi e dai 
timidi ai quali piacerebbe l'i 
Roma ha oggi dei bisogni © dei doveri 
che in passato non conosceva ; la sua 
prosperità dipende in grandissima parto 
dall'attività del Muni 
l’abnegazione dei cittadini. Più che al 
trove è qui vero il proverbio che biso- 
gna seminare per raccogliere, 
Salessero le grette idee di coloro che | nale, se non fino al Corso, 
Torrebbero applicare alla capitale i prin- | breve distanza da esso, è pure una delle | La popolazione essendo così scarsa e 'istru- 
cipii che convengono ad un comunello | opere alle quali il Municipio deve accin- 
lo stato della nostra città peg- | gersi senza indugio. Questi sono bisogni | guru ristrettissimo ed insufficiente. Spesso 
” Lion neralmente riconosciuti. Molte altre | infatti accadeva di dover rimandare la trat- 
nomia accrescerebbe la miseria pubblica. | cose rimangono a fare, ma chi volesse | tazione della causa ad altro udienze por 


deve compiere 
o, prima di dar 


Consiglio 


E so sì vuole che l'ingrandimento 
della città e i benefizi che so no atten- 
dono diventino davvero un fatto nella 
vita pratica, convien pure mettere în 
comunicazione quella parte col centro di | Circolo di Nuoro si componeva del solo cir- 


@ se pre- | Roma. Il compimento della via Nazio- | condario di questo nome o non contava che 
almeno a | 50,413 abitanti, sscondo l'ultimo censimento. 


io, nonchè dal- 


giorerebbe e lo spirito è 


——— — 


| lesto duo finestre, che lasciavano di gran | daio : la' vecchia signora si coperse il 
funga sotto a sè i tetti della città, lo | volto colle mani, inorridita. 

sguardo spaziava su magnifici paesaggi, | 1— Ah non vi spaventato Per cidl— 
Sito al bosco che s'ergora sulle spalle | disse Fausta colla sua vocina innocente» 
del monte, vestito de’ variati colori del- | — Ci andai veramente bene. lo so ar- 


bambine più piccine di lei. Eccola bra- 
vamente sul tetto e pochi passi più i 

Jà sulla’ grondai 
 vacillava sotto 


Questa scri chiolava 
piedini che s'avai 
zavano intrepidamente. A destra non 
era sostegno ed a sinistra un abisso di 
quattro piani d'altezza... Se avessero po- 
tuto veder ciò gli occhi materni! Ma la 
faccenda andò ottimamente. Ancora un 
arrampicarsi sul tetto molto più allo, poi 
un salto oltre il parapettò, ed ecco la 
bambina con occhi lucenti e gote accese 
trovarsi nel mezzo de'fiori e contemplar 
da lungi una vasta prospettiva indorata 
dai raggi del sole cadente. 
‘Sul tavolino rotondo posavano pareo- 
chi giornali e sovra uno di questi la 
bambina, passando, lesse il titolo: « Sotto 
la pergola nel giardino. » Essa sorrise; 
sì, davvero, cotesto giornale ci stava ve- 
ramente bene qui, dove c'era tanta luce 
spirava un'aria sì pura 
‘@ fresca! Avanzandosi pianino verso la 
camera vicina alla galleria, eesa ne vido 
tutte le pareti ‘attorniate, intern»mente, 
di busti di gesso, rappresentanti uomini 
dall'aspetto imponente e severo che si 
‘staccavano risentitamente sul fondo 
l'ellera tappezzava, 
di ghirlanda , ora di | 


Sotto alle finestre era posto il piano | Hoemond dice sempre chi 
forte. La vecchia zitella, vestita prosa» | molle e non ho ossa. 
Pia so-| La vecchia signora lasciò cadore lo 
"eta davanti ad esso e lo sue nuî [sani dalla faccia © sorrise. Era gra 
percotevano con forza i tasti. Il suo vise | sioso tuilora, codesto sorriso che mo- 
non era più pallido, ma anzi colorito e | strava due file di denti bianchi e be 
\ aveva Je lenti sugli occhi. 
La piccola Fausta era entrata piani 


| ma pure la signora parve accorgersi to- | poltrona; 
presenza di un'altra "Persona, | — Tu sai la piccola Fata, non è vero?! 


Eterruppe mel mezzo di un fra- | — 10 die attirandola allo ‘sua ginoo. 
l'eroso accordo © i suoi grandi occhi si | chia. — Io lo #0, benchè tu non mi 
Eorono, oltro le lenti, sulla bambina. | sia apparita tra nuvole clor di rosa. 
Tosto lasciando sfuggire un lieve grido | il tuo vecchio amico Enrico mi ha par- 
di sorpresa essasi alzò, appoggiandosi colla | lato stamane di te. 
mano sinistra al pianoforte, colla destra | All'udir rammentaro il nome di En- 
panonie si levò gli occhiali e chiese | rico, tutte ls eòiferenze assopito della pio- 
alla piccina con voce alquanto tremula, | cina si ridestarono. Il volto le si tinse 
ma pur dolce e benigna : 

* Pomo sei qui venvla, bambina mia f |‘ 1 ‘dolore ev Ia collera contrasto la 

Sopra ai tetti — rispose un |sua bocca in quella guisa che aveva mu 

| po' intimidita la piccola Fausta, accen- | tato in poche oro la di lei fisonomia. 
rica- | nando dalla parte del cortile : 
2. Di sopra ai tetti? Impossibile! | isfuggi tale cambiamento; essa presa ce 


quente come i! giorno innanzi 


È vero che alquanto 

‘a in Ia il tetto mancava, e non v'éra 
Tira comunicazione che duo grondaie 
logore e tentennanti, a giudicarne dall'a- 


delle pareti cui 
dendo ora a gui. 
‘ornament petto 0 sulla fronte severa | Vieni, mostrami come hai fatto. 
dell'uno o dell'altro. Anche sulle due fi-| Essa 


he. secondo 
Spett a) paragone di quello funi sot 


più forti al 


estro si estendevano i ramoscelli imper- 
tinenti ed era un peccato, perchè da co- 


farle tutteinunaXvolta non neffarebbe 
alcuna. È stato questo continuo correre 
colla fantasia da un punto all'altro di 
Roma, questafcolluviefdijprogetti,tquesto 
voler soddisfare a molteplici interessi, 
questo incominciare e sospenderefisecon= 
dochè tirava il vento, che haYritardato 
lo sviluppo della città, scoraggiati o ro- 
vinati glifspeculatori, aperto il varco 
allo incertezze 6 spesso a{severi giudizi. 
Esaurita la prima parte del programma 
che abbiamo brevemente riassunta , 1 
Municipio rivolga le sue curo alla que 
stione del Tevere. Qui tutto è ancora 
da incominciare, ma è necessario che il 
Municipio risolva ciò che intende di fare, 
dopo aver bene esaminato fino a qual 
jungono le sue forze, No 


stemare i quartieri alti © la questione 
del Tevere, la nostra generazione po- 
trobbe andar lieta di aver dato un bel- 
l'esempio ai posteri. 

Aspettiamo dunque la Giunta e il nuovo 
sindaco all'opera. Cinque anni di novi- 
ziato sono stati troppi; ora è tempo di 
dimostrare che Roma possiedo, anche 
nelle cose municipali, il maturo senno 
che regola saviamento i destini delle 
grandi città. 


A 


LE CORTI D'ASSISE IN SARDEGNA 


Un giornale di Napoli ha pubblicato testà 
una corrispondenza da Roma, nella quale, 
mentre si biasima la soppressione dei Circoli 
d'Assise di Nuoro ed Oristano, si accusa il 
ministero di grazia e giusti 
alla cieca e recato oltraggio alla giustizia 
ed alla civiltà. 
Abbiamo esaminato se questo utcuso aves 
sero fondamento; ma fu facile persuaderci 
che la lamentata soppressione era indispen- 
ichiesta nell'into- 


soltanto sei mesi dell'anno: neg 


gione della nociva influenza del 
clima di quello città, che impodiva vi con- 
venissero colla necessaria frequenza giurati, 
testimoni © difensori. 


duto perchè nei mesi d'estate fossero tenute 
ma l'osp 
mostraro la difcoltà di contin 
sto temperamento, che recava gravo dissesto 
nel servizio , forio spesa all'erario , e ren- 


quali in brevo giro di tempo avvernero duo 
evasioni, Ja prima di undici + la seconda di 
ro detenuti, imputati di reati gravis= 


1 principale ostacolo alla conserva- 
di Nuoro ed Oristano stava 
cho l'istituzione della 


—————<_____— —__—_r__—_————— 


tampicarmi come un ragazzo e il dottore 
son fatta a 


lissimi. Ricondusso la piccina seco nella 
camera di prima e sedette sovra una, 


di un vivo rossore come nella mattina 


‘Agli occhi della vecchia signora mon 


rezzevolmente tra le. sue mani il visetto 


presi per ln mano | di'Fausta o lo attirò a sè: 
flusso nella" galleria. Fausfa ‘le |. -— Vedi; figliuola, Enrico devo volerti 
fndico la finestra della soffitta ele gron+ ! molto bene. Egli viene da me tutte le 


l'erario, Di più i giu 
aversi in numero legal 


a troppo gravoso di 
nè sempre potevano 3 
zioni èd alle intimida: 
ir modo che frequenti erano lo domando | porto ai rimedi che si additavano ungenti 
li rimessione del processi ad altra Corto per | a riparare mali non bono deffniti. e tanto 
causa di legittima sospicione. 
mill si. presentavano lo | di tira uno scopo limitato, oper dir me- 
incolo di Oristano. Questo 


passaro per Caglin 
tituiro il Circolo solo il 
sarebbero avvenuti gli stomi in- seguimento di un tanto fine. Lo mostrò per 
enti sopra notati per Nuoro, ed anzi | mezzo del suo splendido discorso inaugurale 
giori, giacchè, difettando quella città 
iinotehi locande, i giurati ed i testimoni | 4 nell'aula di questa Corte; discorso che 
Sano costrotti ad ospitaro nello caso dei pa- | durò tra ore e parvo hrov 

‘© quindi maggiormento è | uditorio, la di cui attenzione seppe tener 
posti al maneggio ed allintrizo degl'impu- | desta coll'infinita varietà d'intervmanti dati 


‘he si opponev: 
nistrazione della giustizia pe- | tanto ad attua 
Colo Corti d'Assise staranno aperto tutto | guonto formola: Studio lungo, accurato, 
i giurati si avranno in numero ba- | coscienz 
stante per avvicendarsi nol disimpegno del | "eno, indipendente, ardimentoso degli uo- 
Robile © difficile mandato, ed i loro verdetti | mini e delle cose, 

como nella maggior parto | Partendo da principii in apparenza me- 
io del Rogno, allo esi- 

ja giustizia ed af voto della pub- 


delle altro provi 


No con questa nuova ri 


a ottenere que 


volo vantaggio che i giurati 
staro sorvizio straoî 
stano non sarauno più quel 
antichi Circoli [soppressi , 
quelli doi nuovi © vasti Circoli 


mancanza del numero legale dei giurati, con | scritto su pei giornali d'ogni partito , 
mane. gella giustizia © con dispenitio dol- | chi poco lo conosceva, o da chi non le co- 
is quando potevano | noscora punto , che. l'argomento non solo 

etano sempro gli | passò lo Alpi, ma lo passò senza guadagnarvi 
SI: contrariamente ale apirto della legge, | nulla in chiarezza, molto meno fm proci 
intava îl loto compito, | sor 
fuggire alla sollecita- | giudizio che se ne trasse, sia por rapporto 
zioni degli imputati, | allo causo che 


rcondario 


la di Sardegna in due Cir | deduzioni, da lui avolte con fabi 
s Sassari, scompaiono tutti i | eloquenza. 
alla pronta | Il suo metodo facile a concepirsi, non 


Di 


Rimanendo 


i favoro- | civile, del sacerdozio, della forza publ 


le ed ammi- 


L'INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIURIDICO 


AO MESSINA 
(Corrisp. part. dell'Ormone) 
Messina, 6 gennaio. | giorno permise che si sviluppassero i germi 

Si è tanto parlato, si è tanto discusso e | del male. L'incuria di sette anni li lasciò 
fa Camera sullo condizioni della | ingigantire, per modo da farli credere ge- 
"4 ancho con tanta profusione | neralmento irreparabili coì mezzi ordinari. 


. Nella descrizione che so no foco, nel 


produssero, como per rap- 


meno analizzati, il più delle volto si tenne 


glio si ebbedi alla parola d'ordine di un 
partito. Poche, ben ‘poche voci , Cassandro 
inascoltate, sorsero in nome. degli interessi 
gonorali del paese a dirne spassionatamento, 
sonza preconcetti, senza secondi fini, îl vero; 
è anch'éme, giova convenirne, lo fecero' in 
modo troppo più incompleto , che nom ri: 
chiedesso la gravità della materia. 

Quell’intagro magistrato ch'è il commen= 
datore Morena, procuratore generale preso 
questa Corte d'appello, mostrò testè quale 
sia il metodo infallibile per arrivaro al con- 


di 


no giudiziario, pronunciato il giorno 


al suo scelto 


statistici, osservazioni , raffronti ed arguto 
pari ale 


potrebbesi ridurre alla so- 


10 della materia. Giudizio se- 


iluppandono tutte Jo più minute 
complicazioni, con una cura che rileva la 
pazionza dello sue ricerche e venendo a con- 


partizione rimano | elusioni rigorosamente logiche, traociò con 
n riunire in Nuoro ed in Oristano | mano maestra la vera diagnosi dei morbi 
i d'Assise , ma, rendendo più sollecita | che 
definizione dei processi, essa | Sicil i 
esto risultato nelle | tantissima provinci: 
atte di Nuoro ed Oristano. | Toccb del commercio e delle industrio 
L'articolo 73 della legge organica giudiziaria 
permetto la formazione, 
li più Corti in un medesimo Gircol 
in comune cho non sia capoluogo ; ed il 
suocessivo art. 83 autorizza Îl primo presi» 
dente della Corte d'Appello a convocare deleteria, funesta, paralizzatrico delie vero 
straordinariamento Jo Assiso in qualunque 
comune del Circolo ed in ogni tempo. Ora 
non è a dubitarsi che, so Îl numero delle 
causo lo richiedesse , nelle st 
voli lo Assembleo di Cagliari » di Sassari 
potranno essoro straordinariamente convocate 
ed in Nuoro con questo noto- 
hiamati a pro- 
rdinario in Nuoro ed Ori 


soltanto degli | 8° 
i nola! tuiti | YiSO- Questo popolazioni , pari al poleiro 


i di Cagliari | della foresta, a buon diritto fiero dello suo 


vagliano il corpe sociale, se non della 
tutta, almeno di questa ‘sua impor- 


cadute in hasso, deplorò la mancanza della 


re iecieto Realo, | iniziativa privata © di quello spirito di as- 
anche | sociazione che è la leva moderna dello grandi 


imprese. Si scagliò invece contro la tendenza 
prevalente poi giuochi di Borsa , tendenza 


e solide contrattazioni. Toccd dei doveri e 
delle colpe della magistratura, dei munivipii, 
della provincia, degli uffiziali dello stato 


a tutto 6 a tutti con equa lance attribuì 
lodi © biasimi a seconda del caso. Allo con- 
dizioni della sicurezza pubblica feco larga 
parte. Rimontando allo vero fonti del male, 
scagiono questo popolazioni dall'accusa d'in- 
governabili , loro lanciata aspramente sul 


forzo, non domandano di meglio che di es- 
ser sottoposte al freno della leggo, ma non 


‘Crediamo pertanto che la soppressione così | 1 (reno di ma 

acerbamento biasimata dal giornalo di N: guidato da mani imbelli nò da redini che 
stato un savio ed utile provvodi= | tie, 

sto pi n ame pp pe | gia dl, i è 1 it en 

parere dello autorità giudizi mentale d'ogni più colta © ban regolata s0- 

pistrativo dell’isola. 


si spezzino al solo scuotere della nobile cer= 


cietà, suole venir meno colà dove, per mo« 
mentanea prevalenza della forza brutalo sulla 
- |legge, il principio d'ordine e di autorità 
soccombe. Ciò che mancò in questa provin= 

il coraggio civile. Mancò 
nei singoli cittadini, mancò nell'onte collet- 
tivo; il cittadino fu vinto dalla paura, lo 
autorità furono fiacche. L'incuria di un 


ee —______ —— 
domeniche a farmi diversi servigi, ma ha | cotesta cameretta fresca e pura come il 
roibizione di far mai menzione | pensiero che esce da un'anima immaco- 

ccade laggiù. Ed oggi in gra- | jata ed il tetro stanzino laggiù al primo 
ha osato infrangere il di- | piano, ove la signora Ellvigh si poneva 


a pregare alla mattina di buon'ora, sul 
suo inginocchiatoio, i cui ricamati cu- 


zione e di pace! 
Sul comodino presso al letto eravi una 
vecchia Bibbia molto usata. La signora 


mi vuole perchè passi @ conchiuse col verso : 


piaga del , è una pagina della 
Più grande verità ed eloquenza. 

= Rrano in allora © per tutto il distretto 
« non diminuiti , ma piuttosto aumentati ‘i 
« grandi misfatti ; Sl principio d'autorità 
« dovunquo depresso , manomesso ; alcuni 
« comuni. dol circondario di Mistretta fu- 
« nostati dalle frequenti scorreria di una 
« landa di feroci masadieri che, prove- 
enti dalla vicina provincia di Palermo, 
vi commettovano estorsioni, depredazioni 
« ed omicidi ; s'impossessavano di ricchi 
< proprietari, e quando avevano dai loro 
« angosciati parenti ottenuto il prezzo del 
< riscatto, barbaramente li scannavano ; in 
* questa città di . Messina e fuori la cinta 
« un manipolo di omicidi contumaci e la- 
« scivi che, conquistati col terrore i vil 
« loggi di Mili, Camari © Larderia, vi as- 
« sunsero una crudele e ad un tempo strana 
« dittatura ; vi riscuotevano le tasse nazio- 
« nali; imponevano nuovi balzelli; rapina 
« vano; obbligavano i padri a loro conse- 
« gnaro lo proprie figliuolo, ch 
#@ malconce, abbandonavano ; fla; 
« curati, porchè non consenzienti lo cose 
« dî Dio o della Chiesa a prostituiro in 
« loro favore : uccidevano coloro della cu 
« fedeltà sospettavano; sedevano pro 
sentenziando del mio e del fuo; 
« proibivano, pena la vita, di portare que- 
< rela contro i Joro amici ; facevano pres 
no sui testimoni e sui giurati, e quando, 
< a modo d'esempio, nasceva ad uno di essi 
« un figlio, quell'avronimento si doveva nei 
« villaggi ‘pubblicamente. solennizzare con 
« concerti ed orgie, con danze e lascivie; 
« entro la cinta poi un coltello affilato, in 


« sidioso, settario che sorpeggiava per le 
< vio più popoloso, atterriva, colpiva alle | 
« spallo © fruddava onesti cilladini, e spo- | 
« cialmento poveri funzionari qui venuti da | 
< lontane provincie per servirvi la comune 
« patria 0 per guadagnarvi fra veglio © tor- 
« rori.il pano.per la loro famiglie,.... 

« questa appunto l'eredità. che l'anno 18 
« lasciava al 1874. » 

A questo fosco, desolante quadro che ri- 
monta al 1873, egli potè contrapporre quello 
dei felici risullamenti ottenuti daila fortu- | 
nata reazione incominciatasi nol 1874; rea 
zione dovuta all'opera concorde , pertinace, 
ardimentosa della magistratura © dell'auto 
rità politica, le quali dichiarando alfine 
guorra ad oltranza a tutti gli arbitriî, è tutti 
gli abusi, a tutte le concussioni, riuscirono, 
più presto ancora che non era dato sperare, 
a ripristinare dovunque l'impero della logge. 

ico a ripristinare l'impero della legge, non 
dico a distruggere dalle radici gl'inveterati 
molteplici mali. 


strato alla cui sapionza e 
coraggio l'opinione pubblica attribuisce, mal- 
grado la sua modestia, i risultamenti otte 
il valente magistrato , dico, espresse 
l'opinione che a conseguire lo intento oc- 
corrano provvedimenti eccezionali. 

Ecco come l'egregio uomo si espresse: 

«11 4874 ripudiò quella triste eruditi; ora 
«la legge ha ripreso Îi suo impero; 
« cipio d'autorità è restaurato: i giudici ed 
< i giurati sono rincuorati, rialzato in con- 
« formità a giustizia lo pene, arrestati od 
« etrabondi senza asilo © palrouato i bri- | 


« ganti, siuntato in mano al sicario l'in- | 
me pugnale, i grandi misfatti diminuiti... 

« intanto ì proprietari ritornano sicuri alle 

«loro 

« commerci 

« come a Londra ai tempi di Carlo 


Me, i trafficanti riprandomo i loro 
; e la ronda notturna potrei, 


seggiare por le vie di Messina, grilando 
tratto, tratto: Cittadini, dormite tran= 
quilli, le vostre sostanze, le vostre per= 
« sone non sono insidiato. » 
1«« E d'onde, 0 signori, questo migliora 
< mento in si iveve spazio di tempo ? 

+ È l'impero della legge , lo ripeto, che 
fu restaurato. 


« Ora questo mi 
< potrà sostenere a lungo coi mezzi 
< offrono le'loggi vixeuti ? 

« Signori, la sicurezza © l'ordine sono gli 
« olomonti indispensabili del lavoro, del pro- 
« gresso e della libertà , vd il paese, dove 
« questi due elementi vengono meno , deve 
« necessariamente perirs colla sfiducia mel- 
« l'interno e lo soradito all'estero. 

« Difatti, quando l'Inghilterra volle per | 
« dere il governo di Napoli; lo attaccò — 


dolce consolatrice e un caldo torrente di | 
lagrime le piovve dagli occhi.» 

Due giorni appresso una carrozza aspet- 
tava davanti alla casa ‘Ellvigh. Vi sali 
la vedova co’ suoî due figli; che dovera 
accompagnare sino alla vicina città. Gio- 
vanni «i recava a Bonn per istudiare 
medicina, ma prima doveva condurre 
Nataniele ul' medesimo istituto in cui era 
stiite: educato egli stesso. 

Enrico se ne stava comodamente ap- 
poggiato sul' limitare della: porta ; guar- 
dando , con una faccia improntata d'in- 
dicibile soddisfazione, la. carrozza che si 
allontanava strepitando sull’ineguale sel- 
ciato. Teneva i pugni serrati. in quel 
mado che il popolo iraduce circa con le 
parole: « Ci guardi Iddio che il malanno 
non ritorni!» 

— Spero che passeranno alcuni anni 
prima che l'uno o l'alto ci torni. in 
casal — diss'egli con grande contentezza 
riyolto a Federica, che doverosamente si 
asciugaya gli occhi col lembo del grem- 
biule, 

— Omaccio, che sei! Un bel ringra- 
ziargento, per Ja mancia buscata dal si- 

ino È, — gli rimproverò essa, 


stro propone 
l'inci 
corti pi 


al reddito attuale 


accresciute di © milio 
mezzo del 
dizional 

su quella de 


| l'Assemblea, © la Commissi 


nel Congresso di Forlì. 
Più di due terzi de'consigliori erano pre- 
gli alt 


senti 


| tandos 


« denunciandolo all'esecrazione delle altre 
« nazioni — dal lato dell'insicurezza dogli 
è averi è dalle perdohé. 
« E l'Italia, fatta nazione, sta ora appunto, 
< in quanto a sicurezza , atfaversando uno 
« dei suoi momenti più critici; facciamo 
« voti che la salvino anche questa volta Ja 
« sua buona fortuna © spocialmento i prov- 


« vedimenti che il Parlamento adotterà sul 


< progetto di logge che ora sta studiando. » | 


Il discorso del signor Morena ‘ha lasciato 
nel Fons una impressione profonda che nos 
mancherà di produrro i suoi buoni effetti 
per l'avveniro ; ha trasfuso in tutti i suoi 
uditori quel coraggio di cui fu il primo a 
dar prove. Non vi posso descrivere la com- 
mozione prodottasi nell'ampia sala allor- 
quando con la sua voce vibrata, colla fie- 
rezza di chi compie un santo dovere , pro- 
nunziava lo seguenti parole : 


« Noi coi malvagi non faremo consorzio | 


« mai, coì buoni, sempre ; noi siamo la 
ilizia togata della nazione, « come il 


onale, noi piuttostochè abbassare il 
vessillo della legge, e Jordarlo uel fango, 
noi piuttostochè tradire i diritti di questa 
popolazione la cui fama, averi © vita, il 
i presento e avvenire, sono affidanti 
lla nostra tutela, noi.... viva Dio.... noi 
moriremmo, non una ma cento volte. 

ignori, con questi sentimenti, che 1a 
magistratura divido coll'illustre Foro mes- 


sinese, nò potrebbe cssore diversamente | 


perchè esso e noi abbiamo comune il 
culto, il sacerdozio, la bandiera, esso © 
noi combattiamo, quantunque in diversi, 
ma non opposti campi, le stesse battaglio, 
quello della verità e del. di 

l'errore, la prepotenza e.l'ingiustiri. 


colla franca manifestazione di questi son- 


* timenti, io chiudo il mio rendiconto, e 
« richiedendo 1° Ecc.mo primo Presidente 
« dichiararo aperto l'anno giuridico 1875, 


io ne chiamo all'appello Ja Magistratura 
ed il Foro, tutti insomma gli operai della 
tizia con una potente parola, ch 


coli, fatto più v 
rifatto il giro del mondo, ha ingentilite, 
moralizzato le nazioni, una parola che 
mentre il mondo invecchia, essa_ringio- 
na parola che ra 
uanto sulla terza vi ha di 
nobile, di virtuoso, di suero..... Uditela, 
i, questa parola: Zaboremus. » 


IL BILANCIO FRANCESE 


apporto del ministro delle finanze, 


oci dal telegrafo , riferisco che pur 


l'esercizio 1876 vi vorranno necessariamente | 


Il m 


uuove risorse. 


le tasso 
i delle le; 


diretto , sia modificando 
i finti, siù elevando 


la cifra di alcune tasse. 
AI registro egli omanderebbe 25 nuovi 
ioni, alle dogane 18 milioni în uggiunta 


Finalm: 


te le imposte dirette sarebbero 
specialmente col 
40 centesimi al- 
personale mobiliare, 
porte e finestre © colla soj= 
pressione di certo esenzion 

Queste proposte saranno presentato al 
‘0 dei bilancio 
studiarie è riferirne alla 


posizione 
post 


L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DE' MEDICI CONDOTTI 
Nei giorni 3 © 4 del corrente mese si 


avevano mandato il loro 
o sulle questioni che rove 


H presidente, « 


del prospero stito di 

la quale conta oram 

Presentò pol Gno scliema di negolamento 
sousso, è le per curi 


d'un apposita Commissione noi da 
Consiglio sirà in steve spedito a tutti + 


mbri del medesimo, che non intervennero 
uz, affinchè vi facciano quelle oc 
uno opportune. 
pmuissione  provvisoi 


i provincia 


——_ _ _-—- 


© scarpo. gialle come una che deve ballar 
sulla corda. Al: sta bene; lo so almer 
il perchè di tanta collera; il signorine 
ti ha trattato a dovere stamani 
— 0h, che maî nen sa così 
spose con perfetta ini 
andosi Je man 


sprezzo delle sue parole. 

— Guardate nu po' costui che la venti 
di salario e tutf'al più cinquanta 
nella cassa di risparmio, farsi innanzi 
al suo ricco padroncino come fosse; 
il Gran Mogol e dirgli: « Date la 
bambina a me; la porterò da mi 
sorella, ove non costerà nulla a loro 


signorino ha ‘risposto — 
continuò: Enrico volgende a poco a poco 
la faccia verso la irritata donna: — «La 
bambina , Enrico, è in ottime mani e 
deve restare in ogni caso fino al diciot- 
tesimo anno qui in casa © tu non tiaz- 
zarderai a proteggerla, se fosse renitente 
ai voleri di mia madre. E.— soggiunso 
il servo; poi, facendo ad ‘um tratto-una 
brultissimia»smoifia — 0‘se’coglierai Ja 
“vecchia strega di cucina a spiare. i ‘fatti 
nostri, tirale: senza misericordia un buon 


ceffone 
Egli alsò il 


— 0h s'io adeso?... — 
‘braccio e la vecchia fuggì, n 
‘in ‘cucina. 


si 


to muore per difendere la bandiera | 


cuore Ja benedi 


zia la Xi 
zione al si 


{ da Pa 
dor di Lontra aver ricevuti 
sione del com 


po | Er 
mentare di 42 milioni al- | Sogie 


i convocare tutti 


questa bella tosta. posava sopra un corpo 


inimagine della salute: © della 
vere 


Fu deliberato di pubblicare il Bollettino 
Ufficiale dell'Associazione ogni dicci giorni, 
cominciando dal 40 del volgente gennaio. 

Si discussoro e determinarono le norme 
fondamentali-del progetto por una Cassa di 
pensioni 0 di mutuo soccomso ; progetto che 
sarà presentato al secondo Congresso dei 
modi condotti, il quale ai terrà in Pa 


dova dentro la prima quindicina di ottobre. | 


Per disporre quanto serà necemario per 
questo secondo Congresso, il Consiglio su- 
periore elesso un Comitato esecutivo nelle 
persone dei dottori Pellizzoni di Mantova, 
Borstti di Pordenone, Moretti di  Gassol- 
nuovo e Nobile Saranzo di Bottrighe. 

Il Consiglio inoltre discusse © approvò H 
testo della petizione da presentarsi al Par- 
lamento, secondo i desideri manifestati dai 
medici condotti nel Congnesso di Forlì. È 
infine, per il pronto’ disbrigo degli affari 
dell'Associazione il Consiglio elesse nol suo 
seno una Commissione permanente, compo- 
sta del comm. Castiglioni, presidento, © dei 
dottori cav. Casati, Donarelli, Bocchini, 
Leoni © All 
LA BENEDIZIONE DEL SANTO PADRE 


L'Univers pubblica il testo del tele- 
gramma inviato dal Santo Padre alla 
regina Isabella di Spagna. , 

Esso è il seguente : 

N Santo Padre manda dal fondo del suo 
mo apostolica per Vomra 
Maestà © per tutta Ja sua augusta famiglia 
© m'incarica di esprimere a Vostra Maustà 


oll'occasione della festa dell'E 
Avenda sentito por dispaccio di Vostra 
Maestà che SM. il re era sul punto di 
partire per la Santità ringr 
1 Vost la benodi- 

amato figlioccio, pregando l'Al- 
gli ogni sorta di felicità 


| nella difficile impresa cho egli si è addos- | 
sata. 


———_—_ 
iL TUNNEL 
FRA DOUVRES E CALAIS 


ll Daily Telegraph ha 


vori 


in quella mat- 


tina da lonl Derby la notizia della conolu- 


del feunel sotton 


puo avrebbe ia durata di 


‘a in proposito i se 


Tina pari 
di S. 

o capo 
ll'ovest di Calais. 

na prima So 


di duo 
sulla 


ni, per 
vacta fr 
icona, 
ciotà con 4 w 


aranno dei suolo una idea 
irà tosto una nec o 
di capitalo per tentare il 
So quosta 


luglosi che fu 

o la Compaguia 

suddetto oceupasi attivamonto della rea- 
în discorso. 


al 
concossione, 
dol Passo di Ca- 


pronunciata favarevolissima all'impresa gigno- 
la di pubblica utilità 
cntate con successo lo 


no 


LA SCUOLA D'APPLICAZIONE 
DEGLI iN) ERI 
IL 
(Corrispondenza particolare dell'Ovixione) 
Torino, $ gennaio. 


Llnevi © sommarii conni che vi mandai 
intorno alta scuola d'applicazione degli in 


vano cangiato all'este 
casa sul mercato, nulla 
lella lonna che sedeva presso alla fine- 


* stra a pian terreno. L'alternare. delle 


pioggiu e del sole, del caldo e del gelo 
avevano mutato. alquani 
delle vecchie teste di drago che custo- 
divano îl tetto; ma Ja signora era pia 
tata sul terreno della rigida convinzioni 
‘alto piedestallo della propria iufalli» 
bilità e in coleste immutabili o gelate 
regioni non vhanno dubbi, non. batta- 
glio, non lotte; quindi la marmorea ri- 
gidità cho forma quella che suolsi chia- 
mare una: buona conservazione. 

Da alcune settimane polera notarsi 
nella vecchia casa qualche cosa di nuovo; 
lo tonde nello finestre del primo piano 
si vodevano spesso tirate. e de' vasi di 
fiori erano sul parapetto delle finestre. 
A coteste finestre s'arrestava allora spesso 
e volentieri lo sguardo/doi passanti, im- 
perocchè vi si scorgera mollo spesso un 
Bellissimo viso di donna; di abbagliante 


Sreschezza, contornato, da folti. ricci di 


mn biondo  cinereo, con. due occhi a2- 
zurri dallo sguardo di colomba e di una 
espressione ingenua e quasi infantile; e 
‘non-meno vago.@ benissimo «proporzio- 
nato. Talvolta bensì dietro a questa vaga 
bellezza se 


-gognori, sarebbero troppo incompleti se dopo 
avere. discorso di tutto ciò che forma, per 
eo.i dire, il capitale soientifiso dell'Istituto; 
non aggiungessi ancora aleune cose itorno 
allo persone, voglie dire il numero degli al- 
personale insegnante. 

Dei primi dirò che il Tr soa 
zioni al primo anno supera da tempo 
il centinaio. Ora me si ritiono che l' intiero 
corso della scuola abbraccia due anni, ne ri- 
sulta che sono duecento circa gli allievi in- 
| gegneri cho frequentano annualmente la 
scuola del Valentino, 

Non sappiamo quanti sieno gli alliovi della 
scuola di Napoli, ma la scuola di Milano è 
un gran che se novara un terzo degli allievi 

della scuola del Valentino, 

|A chi s'intendo della cosa, il numero di 
duecento allievi è voramente ragguaniovole, 
l'accrescerlo ancora di molto sarebbe forse 
più di danno ole di utilé all'insegnamento. 


Una scuela d'applicazione non potrà mai 
| raggiungere pienamente îl suo scopo se al- 
| l'insegnamento teorico non s'accoppia in 
| larga misura l'insegnamento pratico: ora il 
| primo può bensi essere impartito ad un nu- 
meroso uditorio, ma non così il secondo il 
qualo è tanto più efficace, quanto più è im- 
partito individualmente. Si petrebbe forse 
provvedere all'uopo, accrescendo il numero 
dogli assistenti; ma anche in ciò convione 
stare in certi limiti, altrimenti |’ unità di 
direzione no va di mezzo. 

Quando il numero degli allievi  crescesse 
a dismisura, sarà allora savio consiglio tor- 
nare ad un partito che fu già proposto, ma 
| che non ebbe effetto, il partite, cioè di sta- 
| Wilire un esame di ammessione alla scuola. 

dl numero poi dei professori è piuttosto 
| senrso che abbondante. Sono die 
| tawori titolarì , straordinari ed incaricati. 
Restano ancora gli assistenti i quali sono sette 
od otto. 


‘Istituto il Alenabrea 
non poco giovarono a 
dargli quel sapiente indirizzo che lo cone 
dusso a quell'alto grado di stima e di rino- 
manza onde meritamente gode. Fra gl'inse- 
guanti attuali vi sono parecchi scienziati 
primo ordine; tutti poi sono professori 
stinti, laboriosi, zelanti della scienza, amici 
della gioventu studiosa e dotati di rara mo- 
destia. La direzione della scuola è ora afll- 
data al valente comm. Richelmy , il quale 
ha grandissima parte di merito nolle lici 
condizioni della medesima. 11 fiorire mira- 
bile della scuola, ji numero sempre cro- 
sconte degli allievi che vi accorrono, gli 
eccellenti frutti ch'essa ha dato finora, sono 
il pih chiaro argomento ed il più eloquente 
elogio del valore del direttore e degli în- 


segnanti. 
Quando un istituto scientifico trovasi in 
cosiffatto condizioni, ja sua esistenza è assi- 


curata. Esso nou è w reazione fittizia che 
si posa distruggere 0 trasformare 
cio, ma l'espressicne d'un bisogno tivamente 


sentito, Lisoguo che vi trova naturale ed 
ampia soddisfazione 
"Torino ha ragione di avere cara la scuoli 


del Valentino: avrebbe tanto più ragione 
ando vi fosse mente così 
editasse di 
qual cosa non è. Ma non baste 
conservare la scuola: 
ino concorra tutte le sue forze e 
me in modo elesse conservi quel p 
mato 0 quanto meno qu. posto ominente 
che occupa di presente. La x 
giorno ia uuovi progressi, conquista. nuovi 
È mestieri che 
| la gioventù studiosa trovi ed abbia ogni 
giorno sotto gli occhi nelle sale del Valen- 


zione del governo 
lenta o insuflicicute, sta al comune, sta 
provincia il supplirvi. Certo nè la pro 
sé il comune vi banno obbligo per legge; 
ma quanto più Îl concorso sarà spontaneo, 
tanto maggiore sarà l'autorità delle nostre 
rappresentanze nel difendere la scuola. 

Il municipio torinese spende assai larga- 
monte per la pubblica istruzion allo 
spese per l'istruzione 


Jenti 

L'eliticio idraulico non è peranco com- 
pleto. Man ote idrauliche. 11 
muso di costruzione è male allagato: ve- 
una nuova galleria apposita. L'orto 
‘0 non è in felici condizioni. A tutto 
lov provreder presto. 


lotani 


ne poteva scorgere un'altra molto diversa. 
Una bambinetta, colla faccia orribilmente 


spingendo Jo sguardo curioso sulla piaz 
la deformità di quel viso era resa pi 
| bruttamente visibile e grottesca dalla 
studiata architettura della chioma di un 
| biondo biancastro, disposta în minutis- 
simi ricciolini, dl pari chela confor- 
| mazione ..difettosa. del. corpo risaltava 
maggiormento di sotto all'elegante e corto 
vestito. È questi du. esseri sì diversi 
l'ano dall'altro erano pure madre e figlia. 

ll prof. Giovanni Ellvigh di Bonn 
avea consigliato la giovane signora a 
condurre la piccina a godero il beneficio 
| dell’aria di Turingia e di una fonte salsa 

nuovamente scoperta presso alla città di 
X... e di chi si dicerano miracoli. 

SÌ, Giovanni era diventato un medico 
distinto e quella donna ll dietro a quel- 
l’asclepiadea' poteva a buòn diritto van- 
tarseno como di'merito proprio. Ira 
dessa che aveva voluto mandarlo all'isti- 
tuto del devoto parente sul Reno fin da 
piccino; era lei ‘che non avea permesso 
cli'egli ritornasso a casa nemmeno una 
volta durante Je vacanze; essa aveva 
proferito tutte le mattino puntualmente 


‘settimana contiene Je seguenti ces 


nl tiro. 


stanzo, i sottodesignati traslocamenti di reg- 


| nefico, il comm. Fenzi lascia in Firenze 


| nominato senatore il 23 marzo 1860. 


caprie= | 


| alle speranze di coloro che 


n militare di 


le inaidie di certi corrispondenti che hanno 
più marenghi in saccoocia che scrupoli nella 
coscienza. 

Aného il vemovo di Paderborn è stato 
destituito per sentenza del tribunale eccio- 
sinstico di Berlino. Conformandosi agli or- 
dini rieevuti da Roma ed all'esempio de 
l'areivescoro Ledochowalti, egli si fece con- 
dannare în contumacia, e rinuncerà pure al 
diritto di ricorrere in appello. Seaduto il 
termine logale pel ricorso, la diocesi verrà 


Nel corrente anno avranno Possaip T 
mente luogo presso la scuola norm 
fanteria tre corsi d'istruzione sulle armi @ 


— Per opportuna norma dei corpi, il mi- 
nistero della guerra ha pr-innunciato che 
nol primo somett:e dell'anno corrente a- 
vranno Juogo ; salvo imprevedibili circo- 


gimenti di fanteria di linea, di bersaglieri 


© di cavalleria. amministrata dallo Stato. Il vescevo Mar- 
Il 2° rogg. fant. di linea si trasferirà da | tino è stato fl più fiero e più incorreggibile 
Foggia a Padova. avversario delle leggi di maggio, ripudian. 
Movimenti militari. dole dal pergamo come empie e per ogni 


fodel cristiano nulle è non avvenute, nomi- 
nando parroci a suo beneplucito, e facen- 
dosi promotore di una fanatica agitazione 
sventata finora dal buon senso del popolo, 
ma che a lungo undaro poteva portar tristi 
frutti. 

lo credo che, ponendo mente a tutte le 
circostanze, e prescindendo al tutto dall'op- 
portuuità e dal merito intrinseco dei nuovi 
provvedimenti, difficilmento si potrà negare 
che nell'esoguirli le autorità prussiane ab- 
biano finora dato prova di grando modera= 
zione centro nomici che nella moderazione 
non vedono altro che un indizio di debo- 
lezza. Immaginiamoci un poco come sareb- 
bero andate le coso se, invece di tanti re- 
- | verendi, i contravventori dello leggi fossero 
stati semplici demagoghi di Francoforte 0 
di Brema! Ma anche coi vescovi la longa- 
nimità ufficiale ha i suoi limiti, passati | 
quali la legge si applica inesorabilmente. Jì 
governo prussiano ba preso l'impegno di far 
piegare la superbia ultramontana o di fiac- 
carle, e chi ne conosco la tempra saprà che 
esso non indietreggerà più. 

Dopo qualche giorno di freddo gagliardo, 
ma esilarante, quale s'adatta in questi paesi 
allo feste di Natale, è venuta la dimoia te- 
tra, sudicia e affannosa. È pressochè spari 
ogni traccia della densa neve che. poco fa 
s'ammausava per le strade e tutta la città è 
diventata un pantano, 

Mentre è falso che gia intentato un 
processo al giudice Reich, è vero che fu 
arrestato giorni fa un tale Hirsch, diruttore 
di un ufficio telegrafico di qui, che trasmise Ja 
notizia ad un giornale viennese. Fu ammesso 
a cmuzione e liberato, dopo aver ricusato di 
rispondere a qualunque interrogatorio. È 
questo forse il fatto dal quale prese origii 
la voce summentorata, 

Nella seduta dell'8 del Reichstag il dopu- 
tato Hoffmann presentò in nome del partito 
progressista un progetto di legge, affinchè 
l'articolo 34 della Costituzione. fosse inter» 
pretato nel senso che durante la sessione 
nessun deputato potesse sottoporsi ad inchi 
Sta od essere arrestato anehe se colto in fla- 
grante, 


ll 5* id. id. id. da Ascoli a Torino. 
Il 6 id. id. id. da Lecce a Trino. 


id. da Udine a Palermo. 
. id. id. da Foggia a Spoleto. 
Il 43° id. id. id, da Palermo a Parmi 
Ii 44 id. id. id. da Palermo a Parm 
Il 72° id. id. id. da Pado Udine. 
Il 77° id. id. id. da Torino a Lecce. 
DL id. da Torino a Bari. 
id. da Bari ad Ascoli 


da Napoli a Parma. 
id. id. da Nola a Roma. 
a Lucca, 


. id. da S. Mari 
TI 46° id. id. id. da Lucca a 


IL SENATORE EMANUELE FENZI 


I giornali di Firenze ci recano la do- 
lorosa notizia ch'è morto in quella città 
il comm. Emanuele Fenzi, senatore del 
Regno. 

Uomo di sentimenti liberali, di onestà 
a tutta prova, d'ingegno e di coltura 
non comuni , conserrò fino agli ultimi 
anni, quantunque in età avanzatissim 
la lucidità della mente e il vigore del 
volontà. La sua casa è stata sempre il 
convegno dei personaggi più illustri, ita- 
liani e stranieri. D'animo nobile 0 be 


larga eredità d'affotti , che gli egregi 
suoi figli sapranno tener vivi. Era stato 


OTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrisp. particolare dell'Omxioxe) 


Berlino, 6 gennaio. — I dibattimenti 
iu secondu istanza sul processo del conte 
Arnim comincieranno verso la metà del mese 
venturo. Pare che non sia punto l'intenzione 
del governo di 
quanto concerne gli altri atti; mi 
esposti dal giudice Reich 
senza uscire dal terreno da lui scelto, Que- 
ato verrebbe a confermare il giudizio che io 
ho già più volte espresso circa all'offotto 
morale della sentenza. pronunciata in prima 
istanza. La condanna inflitta non risponde 
istituirono il 
processo, mentre l'Araim dovera essere, ed 
è, pienamente so.disfatto dell'esito ottenuto. 
Si è parlato in questi giorni di una lettera 
soritta da lui ad un amico, eda questo con 
la solita « indiscrezione ».comunicata urdi 
et orbi, nella quale l'Arnim avrebbe dichia- 


Commissione della Banea il 
verno subi una piccola ssonfitta , essendosi 
cancellato il primo caporerso dell'art. 19, 
cho obbliga Ja Banca dell'impero a rimbor 
sare i viglielti delle altro Banche a Berlino. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


L'intoresse principale s'aggira a Vionna 
sul processo Offenbeim. L'accusato, oltre ad 
uno spirito svegliato, ri 
rattere @ forza di nervi straordinaria, giac- 
chè occorre, oltre. a forza morale , ancho 
forza fisica , per seguire attentamente e re- 
spingere durante sei o sette ore, gli attacchi 
della Procura di Siato. 1l sistema adottaio 
dal signor Offenheim è quello di spiegare le 
cose, anzichè di negarle ; egli non smenti» 
806 la 


| cho fosso, accolta una sua arumalata nolla 


| volta valse a renderla più cedovole l'es- 


rato che, traltandosi di una condanna la quale 

tatto l'onore del condannato, egli se 
ebbe facilmente dato pace, senza fare 
uu passo più oltre, ove non vi fosse stato 
costretto dalla parte avversaria, che assolu- 
tamente non vuol. tenersi. paga del risulta» 
mento del. primo processo, 


er posto di sonsigliere di 
amministrazione pel dr. Giskra, nel caso 
ghe questi avesse abbandonato -il' ministero 
nel quale ven mato. Offenbeim. disse 
ehe in ciò non puossi tanto. meno. trovare 
alcunchè di irregolare 0 colperoloz che al 
ignor Do Banbans pure fu riservato jl po- 
nto di consigliere d'amministrazion. preso 
la Banca d'ipoteche , nel caso che cao co- 
demso Îl portafoglio. 


SPAGNA 
La Deputazione incaricata dal. governo 
di ricovero il re a Barcellona e d'uscompa- 
gnarlo a Madrid, è composta del conto He: 


_—. 


distanza, stava un uoma scarno, vestito 
arena logora giubb la mano ch'egli 
sollevava spesso parlando appariva tul 
callosa. Egli favellava a voro baz ai 
ssitando... in quel salotto spirava un'aura 
poco propizia; un silenzio glaciale ao- 
coglieva le sue parole ulle quali non ri 
spondova fuorclè il tio tac dell'orologio 
da muro. Dalla bocca di quella marmo. 
rea figura di donna non usciva una pa 
rola che potesse: animarlo; soltanto il 
rigido sguardo si figgeva immobile del 
continuo sopra il pover'uomo che final- 
mente, sposato, trasse di tasca il fare 
zoletto e preso ad asciugarsi la fronte, 
— Avete sbagliato a rivolgervi a me, 
mastro Tinneman — disse finalmente 
dopo dea pausa © freddamento la si- 
guora Ellvigh. — Io non dissipo il mio 
danaro im piccoli capitali. o 
Al, signora! — esclamò vivamente 
quell'uomo, facendosi addietro' di un ‘passo 


neb 
sono lieto di poter aggiungere 
gui cho la notizia non ha alcuna apecie di 
fondamento. Alludo al processo disciplinare 
che si diceva intentato al giudice Reich per 
aver lasciato trapelare il tenoro della son- 
questa fosse stata pronun= 
ciala. Tuttavia il fatto sussiste, ed îl Reich 
indiguato quant'altri mai, senza sapere 
chi ne abbia la colpa. Anche gli occhi di 


——_- 


ciò egli era 
nomato. 
Neninteso che non avrebbe. giovato 
tutta la sua. fama nè la buona educa- 
zione al giovane professore per far sì 


divenuto un professore ri- 


casa della. propria madro; ma. questa 


sere quelle due figlie nipoti del già Jo- 
dato devoto parente sul Reno. Oltre a 
ciò la bella signora aveva _.il vantaggio 
di un bel titolo; essa era vedova di un 
consigliere - governativo, e non, poteva 
nuocere in faccia al mondo l'albergare 
almeno, una. consigliera. di,.governo..in 
casa, se il signor Ellvigh era stato tanto 
ostinato da rifiutarsi. sempre a procurare 
a sua moglie almeno. il titolo di.consi- 
glicra di commercio. 

Noi ritroviamo adunque. la. signora 
Ellvigh soduta alla sua finestra del. piano 
terreno. Si sarebbe detto che il tempo 
era passato. senza lasciar, traccia anche 
sul di lei vestito di lana nera, sui polsi, 
sul goletto; perfino lo.spillo che formgra 
codesto, pareva sempre il medesimo, ma 
niente di meno a badarci bene si poteva 
notare.un. sensibile, aumento 


solamente a volermi im) 
interesse, 
colto, 


A e povero 
uomo non sapeva le colesto. riso 
la condanna "irrevocabile dalle suo cre 


glo rieti | a 


ogui 


redia Lr dint in) 
conto di Balmuseda per l'esoreito,; del si- 
gnor Escobar, direttore dell'fpooa, rappre 
sontante della attmpa e del marchese di 
Molina, ministro della marina. ‘© 


— La Corvespondencia de Espana. rao- 
conta che il candinale arcivescovo di Va- 
Jenza rifiutò di concedere Îa cattedrale per 
il canto di un Te Deum in rendimento di 
grazie per il ristabilimento della monarchia 
* per la ristoraziono di don Alfonso. L'F- 
poe@ dice che questa notizia ha bisogno di 
essere confermata e che in ogni caso lar. 
civoscovo avrebbo avuto ben pochi imitatori 
tra i prelati spagnuoli. 

— La République frangaise pubblica una 

ponderza da Madrid, in cui si afferma 


trimonio, 
larzo Reale. 


La Patria 
apaccio da Bicane, O gennaio : 

Oggi cbbo luogo il matrimonio di Saint- 
‘Ange-Lievre, curato di Bienne. È il primo 
curato ammogliato dell'Jura Bernese. La ce- 
lebrazione del matrimonio si foco nella cap- 
pella cattolica dai signori Saintes, pastore 
protestante, e Hurtault, curato vecchio-cat- 
tolico di Berna. Furono pronunziati degli 
ioquenti dicesi ‘ia meno ed'uimmen 
folla. 


« Laddove l'istruzione penale non abbia 
raccolti altri elementi sconoseluti, e salvo 

puanto riguarda l'affaro Tavazzi al quale si 

ttendo il giudizio imparzialo del tripunale, 
i sindaci pensano che ad eseludere_il dolo 
nel direttore della Banca del piccolo com- 
mercio siano sufficienti le dimostrazioni 
delle perdito sofferte @ il eredito ch'egli ha 
verso la Banca. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ti hanno pochi esercizi e dialoghi affatto 
damigliari, con la serio do' verbi irregolari 
più comuni. Chi poi sia giunto alla fino di 
‘questo primo corso è giù fatto capace d'in- 
tondero un giornale ed un libro di racconti, 
od un romanzo: e questo imporiante risul 
tato l'avrà ottenuto con poca filica ed in 
breve spazio di tempo. Noi adutque lo rac- 
comandiamo agli studiosi, e aspettiamo con 
vivo interesse che il dr. Levi voglia darei 
intassì ed 


milanesi doll'8: 
Angelina Tacchea, vaga fanciulletta di 
quattro anni, figlia unica di un medico mi- 
itante al sscondo piano di una casa 
in via Nirone, era stata posta nol suo let- 
ticciuolo, ovo tranquillamente s'addormen- 
tara, dopo aver dato il consueto bacio d'ad- 
dio ai suoi paranti. Ma da Iî a qualche poco 
la fanciulla, eh'era sonnambula, si alzava, 


Madrid , 41. —Hl 

fu nominato ministro presso la Santa 
Sede, in luogo del signor Lorenzana. 
Londra; 14. — 1 Pimes ha da Ber- 
lino che , spirando nel 1876 il trattato 
di commercio turco-russo , il Kedive si 
sforza di porsundere la Russi a con- 
chiudero una convenzione particolare col- 


omi- presto le altro due pa (iron 
cene è RUSSIA Inel di 40 gennaio 1875 lserot pratici sea edi'a promo; | ©. Cinto da-modia; dra alla finestra, ne | l'Egitto. _. i 
tione parte principalissima della rivoluzione del | Si ha da Pietroburgo, 1 Barometro è ridotto = 0* e al mare. L'al- | della sua grammatica. | Fopetizra Pao pato pie cp Il Morning Post ha da Berlino: Corre 
polo, 1865 e della cacciata della regina lmbella; | Le motizio dal territorio dell'Abi sono | tezza della stazione è di 49m 05. Yield esito Ricordi Lipiohe | DLE CERO Fira darai ia Poni OR Seno 
Liz e le tondenze liberali del signor Canovas | soddisfacenti. Il khan di Khiva ha già pa- Barometro a mozzodi = 700,0 di David Levi già deputato al Parlamento. | poche ore dopo spirò! Senlteri» | corvette nelle acque «pagnuole par ven- 
ì del Castillo dani Go .® trovano un | gata la metà della contribuzione di guerra, Termometro centigrado — Milano, Natale Battezzati oditoro, 1875. | dicar della offese ricevute dai carlisti. 
tor ra ap giementi nltsaconmer: | di 100,000 rubi. st, Li 0A a UA spia ea feto di. — Corre voce che, in 
pai Mini dl Limes ministro della | | — !! conte Schuwaloff si recherà a Pie- Umidità media del giorno ‘mostri lettori l'autore del presente volume, NOTI ZIE U LT I ME badia i ni Rn, sinotina Fd 


gare 


p A sieme co' suoi due aiutanti di campo, il | a Dasizeanai ‘Rom quello che contiene la narr voti 468. Carmi 225. Monk io di Roma .. 

fac î ‘Lawlo Jetta Ufficiale dell'14 gennaio con- i oria contemporanea così lette | E red. Fond. S. Spiri 

se Spec dini a i Rea e] gle CL ri 7 sco al Ga | E ol e primera cai e | ato DU RSS: I ugo | ren 
refer ; setta dei Prestiti stampata a Milano, che | "nai iii sea risorinesio. | gli o gio Seo ose 959. | Dotto emins. 1 


marina, acconsenti d'entrare nel’ ministero 
4 patto di rimanervi soltanto fino all'inse- 
diamento del nuovo Re nel palazzo reale. 
to notizie le abbiamo pore incontrate 
alcune corrispondenze di altri giornali, 
le quali provedono una lotta non remeti 
ira gli clementi ultra-conservatori e gli è 
Jementi liborali del partito allonsista, e per- 
giò abbiamo troduto di non doverle pas 
sare sotto silenzio. 

— N Courrier de Bayonne annunzia 
l'arrivo del maresciallo Serrano a Baiona, | 


Cortes. Egli fu ricevuto alla stazione dal 
‘seneralo di divisione Poureet e dal barone | 
fi Bray, sotto-prefetto del circondario, e, | 
£ quanto si dice, avrebbe detto che aveva | 
ivato qualche sentore del pronunciamento | 
isista © che tuttavia ne fu sorpreso. | 


troburgo per quest'inverno. 


Secondo un dispaccio da Teheran, 6, 
giornali tedeschi, i 00 mila fucili acquistati 
dalla Prussia devono servire contro Ì 
somanni-Tolka, Lo scià sembra avere line 
tenzione di annettersi Merv. 


ATTI UFFICIALI 


1. R. decreto, 20 novembre, che accorda all 
Camera di commercio ed arti di Campobasno 
la facoltà d'imporre, entro certi limiti, una 
mugli erercenti industrin e commercio del 


Relativa = 33 
Vento dominanti 
Stato dol cielo. 

bello con qualche cirro nel giorno, a ore 4 pom. 
i anauvola, coporto alla sera. 
Pioggia in 24 ore. O,mm0. 


SOCIETA' 
PRR LA VENDITA DE' BENI DEMANIALI 
Roma, 14 gennaio 4876, 
Preg.mo sig. Direttore dell'Opinione 


intito'a « Monifore Ufficiale di tutte le &- 
strazioni dei valori mobiliari, nazionali ed 
ri » leggo con sorpresa le seguenti. no- 


proprio distretto. 
2. Dinposi 


i nel personale dell'amministra= | 
ziono dol demanio @ delle tasne e nel porsonale | 


tizi 
< IT corrente ebbe luogo 1° estrazione 
annuale della serie delle Oibligazi 


già abbastanza noto nol mondo letterario per | 
alcuni suoi pregevoli lavori così in verso, | 
che in prosa altra volta pubblicati, tra cui | 
il più rocente « il l'rofeta » poema dram- | 
matico, del quale sì è occupata a lungo Ja | 
stampa. Il sig. Lovi appartiene alla moderna 
scuola dei letterati, pei quali io studio dell'arte 
non va disgiunto dal forte amoro di patria, | 
che procurano di soste! letteratura | 
nella sua alta missione d'inciviliro ed edu- 
caro il popolo, abbattendo vieti pre 

A questo scopo, meglio forso degli 
doveva rispond vo libro, siccome 
iono di alcuni | 


pur registrati 
Il sig. Levi però accennando ai moti, che 
precedorono il 1848, e più discorrendo dolla 
scuola manzoniana, e della moderna devota | 
| al libero esame e alla libertà assoluta del 
pensiero, ci are che alcuna volta confonda 


ELEZIONI POLITICHE 
del 40 gennaio. 


Bologna. — Finzi ebbe voti 482, Ra- 
sponi 287. 

Elotto Finzi. 

S. Giovanni in Persiceto. — Gi 
ebbe voti 220. Landuzzi 142. 
Eletto Guiccioli.. 

Parma (4° collegio). — Dalla Rosa ebbe 


iccioli 


Oneglia. — Eletto Bianchi con 700 
voti. 
Cittanova. — Musolino eletto con 343 
| voti. 


Marostica. — Eletto Antonibon con 


minenti tre dimissioni L] 
Pulido © Perez, capi dell'insurrezione 
di Venezuela, furono catturati. 


BORSE 
ROMA 


MI 
Rendita Italiana 5%, - 
Improstito Nazlonalo” 

tto piecoli pezzi . 
> Ballonato. 
Obbl. Boni Reel 5% 
Mani 


Prestito romano Blount 
Detto Rothschild 
Banca Nazionalo 
Banca Romana 
Banca Nar. Toscana : < 
Banca Goneralo. 
Credito mobilinro. 
Banca Italo-Germani 


11 maresciallo confessò che avrebbe avuto |° lo teorio del cosi detto partito cattolico colla | 277 voti. Saba icona 
pei dareiziaio sii sig sal, 2 Venso castità 1 orlo cntioic, e, a eta ate gl | Speri, — Eletto Castagnola com 877 | tc iii com | 
sorpo d'esorcito del generale Moriones; ma | < satratte nelle an ligiosa una semplice questione ‘di dogma o, V°li- QUbligazio 

sesti, pur testimoniandogli la sua assoluta < 0. D. G Ù di arodenta , e talvolta, unicamente politica, | , Palermo IL — Elelto Morana con | Stra 

isela devozione, non gli dissimulò i pericoli a cui a |< Le Obbligazioni Deman mentre la questione è duplice, a dev'ensere | 407 voli. ; QUblisazioni detto 3 
aesso andati incontro con una second8 | 1, pirgzione generale dei telegrafi sanunzia | © NOTO ferne a 596 4]2. La lettera sortita | csamii Î Brindisi. — Eletto Pisanelli con 512 | Buoni Merid. 0 (oro) i 
to di Zuerra civile e i vantaggi che la division8 | puctetara di nuovi tffici in Asiago, provincia } < nella estrazione di ieri fu la H, che oggi | ja chi mente voti. Società Rom, Minioro ; 
» È Filo forzo liberali avrebbe arrecato ai ear | il Vicenza, a în Vicchio, provincia di Firenze, | © * PISO ® circa 356. i pregiudizi. Dal Into lett — Eletto Volpi Manni con | Società A: i 
gino listi. Quindi il duca Della Torre non rolle | | do non so a quali fonti la Gazzetta al giudizio che il signor Levi irnlipini 

“cilossarsi la responsabilità di così gravi bin attinto le suo informazioni, nò voglio | porta della sc anzoniana, e più del | ssi 

conseguenze e risolvetto di ritirarsi all'e- 0) | indagare per quale scopo sino state pub-| Manzoni, erodismo inesatta la storia che ta Gio paio Ad O 
lie tero per non frapporre ostacoli all'opera del CR INAC A DI ROMA Ulicato le notizio surriforite. 4 gli ci rifà dell'origine, o del progressivo | | sinta convocata ns i die È 
si muovo governo. |" Giò che uni premo sî è di mettere în av- | sviluppo del pooma italiano, accingendosi a | rronica, 17 ri De 
pred i | nontro Ia erroneltà'delle | aimostraro cho esso non al ‘inspira, nè si | monica, 17, e per le 12.101 18 por udire | Fi 
lrn = | tale scopo mi rivolgo | modella sui poemi dell'India, nò au quei di | 19 Jettura dello relazioni sopra i bilanci | pi fim FO 


ute 
sione 


rie 


dispaccio da Londra 


10 lord Beaumont, membro della 
ri- 


| pranzo diplomi 


Teri sera, 10, eblo luogo al Quirinale un 
di gala, al quale furono 
straordinari e 


invitati gli inviati 
i ministri residenti, 


plenipote esteri 


| perchè voglia inserire 
coreditato suo giornale questa mia let- 
tera, colla quale dichiaro formalmente che 


Omero; riducendo Îl ver» poema italico an 
tico a quel di Lucrezio, e il moderno alla 
Divina Commedia di anto. Questo basta 


preventivi dell'esercizio 1875 dei mini 
steri d’agricoltura, industria e commercio, 
dell’estero, dell'istruzione pubblica e del- 


73 92 112 cirea fino ineso. 

Stazionari puro i Prestiti pontifici ai prezzi 
di sabato. 
Sostonuto lo Bancho Remano 1255 por cone 


siasi fari di Don Carlos pt gli incaricati d'affari, è RR. inviati straor= ione della Seri dello Obbligazioni | a rilevaro lo inesattezzo delle asserzioni del | l'interno. tanti. 

ji, inglese, Lord Beaumont » residento del S demaniali da rimborsarsi a partire dal 1° | signor Levi. Nelli & Dea pi to Gonorali pagate 448 fino nose, 
oo le appartenga ad una fan Aprilo 179 non € ancora stata esoguita, @ | alato, il sentimo Per martedi , 19 corrente , sono cone | NeBlette to lia. 

he io. igine, egli è protestante. £ tato, la Casa militare e ci che surà solamente effettuata , come già no | stito di forma semplicu @ leggiudra : sos tai pil Uta dala Calice sen laniai del Guz 499 Cercigl 

: va abiurato il cattolicismo nel 1830, nel il Re e dei RR. Principi, i du fu dito avviso nel 1° 6 della Gassella Uf- | odi ritraggono dei canti orient aglio si 
gi ata glie dalla fomoa quetione dll I- | Savi fl piaci sl Quiriaio' © etica | file del gen, di sabato, ultimo pasto, | i è Tmpirato sesamo dei progetti di logge sulle cop- | | Feuia im 10 di 
a vestitura dei veseovî cattolici, che foce ine | dei RR. cormaieri di sersizio. Ridi 17 del corrente geutsio negli uflici | gliore del volume; v venzioni ferroviarie, sulla milizia terri | 60 00. 
sorgere la pubblica opinione contro al T° ci di questa Società, in Roma, via dei Due | che nella prosa, la vita intima e toriale o'comunalo ed‘altri. (Oro 31,2 pom) 
orni non * a elli n° 79. dell'autore. Questo volume, cme la pre _ Pr i 
; la Ja il sig. Osca ai NI mo, è Aftiri nu ila 79 9) denaro, 7 

ca fatto i decreti del Vaticano e gi Questa mattina il sig. Oscar Browning | ‘duro inesatto. che l'estrazione da fari | fazione ne avverto, ritto la vita o le | _ L'ordine del giorno della seduta della | iettra fine dere. eci EE 


li del signor Giadstone 
+ Lord Beaumont non potrobba essere ri 


professore di storia nel collegio inglese di 


i cav. Balduzzi è gl 


recò a visitare il preside del Liceo | 


sia la nona, c cho le Serio estratte sinno | fasi d 
| otto soltanto, come suppono la prolodata | diotro, riassu 


enti, gli affet 


Camera del 48 corrente, è il seguente: 


Genorali 7 a 448 


4. Relazione sullo elezioni dei collegi di sl 


conosciuto, nemmeno semi-ufficiosament È Gazzetta, mentro invece lo Serio estratte | lo passioni di qu la quale h È ul 

i scodenti vedere le nosti | dd A | dep qual Lao | Ceva e di Partinico. PARIGI (ore 3 08 9 
sua qualità. Tutti i precedenti si op- & fin qui sono nove coll'ordiue delle lettero ifestorà sotto i due aspetti, pensiero ed | ‘>. gvolgi i 101 (os pom) n È 
cao cr ioni delle cole | scuole. Il eav. Haluzzi lo introdusse i.0| segstati: D, (, M, P, È tro | manfeterà solo | due nipll, feesiea Sd | 2. Srolgimento di una proposte del de| Rendita Francese 3 i 


riconosci 


una delle elassi liceali dove l'egregio prof. 


mine di questa. Poscia il chiarissimo pro- 


| segueni 


Ia 


i 


putato Della Rocca per l'abrogazione dol- 


‘spaguuole dell'America del Sud, ella italo dae 7 LICIA 
ica ru adipendenza, non furono maî | Zambaldi faceva lezione di greco e dove il dell'opora rispondesse meglio all'intento del- | i'anticolo 202 della legge sull'ordinamento | Banca di Francia > 
loto guerra d bp y n z tore generale | l'autore, © giovasse così all'arto, che all'e- | giudiziari Rana ian s 

n "titolo, benché i | signor Browning volle rimanere fino al ter- sti giudiziario. 5 


Discussione dello stato di 


prima pre- 


» » 


Fer. Lombardo-Ve. 


ati fomero stati. riconosciuti come lena . oa } 

ti foro a osa non si verifica per | fessore del collegio di Eioa si trattenne — 1 tempi preistorici e l'origine dell'in | visione della spesa del ministero di grazia e ‘Regia Tabuochi î 
1118: QUA DS cora in un'altra classo del Liceo e assistette ivilimento, di Sir John Lubbock, versione | giustizia per il 1875. (ODE, ge VR ISO 
orrotio Romane, azioni 


lond Resumont, accettando 


lato le leggi relative al 


« Del resto, 


quest ha vi ce 
x Ù i n ” intelli , Artevo Issel. — Pubblicazione dell'U 
questio, he viola te trio perio Î | italiana, vi fece con quella intelligenza % | 1, sora di mercoledi, 43, avrà luogo | 0" 3 DISPACCI 

N lottrina che egli possiede del | D A ione tipografica-editrice torinese. Londra a vista . ; 
tenia aglai. Dolrcibe dari che egli do- | dorina che egli possiede della nostra Tet= | 1 isairo Apollo la prima rappresenta» | "Le ‘i grafica. a ene AG ELETTRICI Londre a sist 


vesss riapoudere di questo fatto davanti alla 
Camera dei londi; della qualoegli è membro. 
je probabile che si faccia un pro- 


sgazione di Dante «he il preside mu- 
desimo, por l'assenza del professore di lingua 


teratua. Il sig. Brownîng conosce pe rfet- 


Dante nelle scuolo di Eton; egli espr wise al 


‘OTIZIE TEATRALI EO ARTISTICHE 


zione dell'opera del maestro Verdi: La 
forza del destino, eseguita dalle signore 


italiana di Michel Lessona, con un capitolo 
sull’ uomo preistorico in Italia del profes 


Le investigazioni de' dott 
vita dell'uomo innanzi l'età atorica sono ri- 
ferite nell'opera del Lubbock, e c 


—__ © —& 


(AGENZIA STEFANI) 
Torino, 40. — Il ministro della pub- 


Consolidato ingleso 


Pane " dai signori Masini, Al- | tate con un severo studio critico di para- | blica istruzi î i 
Santro a un ul88i iro dell'e | cav: Malduzzi la sua soddisfazione @ mostrò iz e Polli, e dai sig? sul x " n » ica istruzione assistette alla  premia- GIACOMO DINA, Dinerrona. 
ato Sante ficiale ja ritiro dell» | di emeni formato un concetto ow arevolis- | dighieri, Vig.otti  Nannotti. gone fra l'uomo preistorico ed il s-)vaggio | zione dell'Istituto dei liberati dal carcere. 


Don Carlos ha pure 
come suo rappresentante 


edit 
militano. 


FRANCIA 


+ dice cho mercoledì mattina, 


dei le 
ar © De Saint-Vietor, giunti da Probe 


ano apportato le istruzioni del 


glivino 
della lingua nazionale e delle lîng que antiche 
io Liceo Vireonti è degl 


4 il prof. De Sanctis di qessta Regia 
Università condusse Kit studimnti an zoologia 
a visitare la balena esposta sulla piazza del 


Popolo. La lezicne durò dalle 9 {2 ad oltre 


prima attrico signora A 
colle seguonti produzion 


netta Campi, 


Chi ama teme, di L. Suner; I? Birio- 
| chino di Parigi (dal francese); Lucre- 


2ia Borgia, di B. Prado. 


ra di venerdì, 15, è an- 
atro Valle la beneficiata 


de' nostri giorni. La vorsione italiana del 

mentre si raccomanda per la dili- 
genza onde è condolta, e per la nitidezza 

i, e l'eleganza dei disegni, e rami 
qua è lì intercalati nel testo, rende popolare 
il libro del Lubboek, il quale per qualun- 
que lettore ai presenta dilettevole, ed assai 
fstrutiivo. 


| un pranzo all'Hotel d'Europa. Parlò il 
rettore. Il'ministro rispose encomiando 
l'Università per i suoi insegnanti e stu- 

protestò contro la diceria che vo- 


lesso togliere la scuola degli ingegneri 


Stasera il Corpo Universitario gli offri |. 


BANCA GENERALE 


N ROMA 


che il governo avrebbe sussi 
diato con zelo gl'insegnanti e gli stu- 


DEBITO GENERALE DELL'IMPERO OTTOMANO 


sh) 


He dorî, vi ave ir —-—---° donti. Parlò quindi il prof. Garelli, rin- 
Chambord. In seguito a queste co- | le 11. Nel suo cc * ‘a en i il mini risi omerale Î 
na conti di Ceneri eo di gle | deli laregi e LO E BIBLIOGRAFIA Norizit InteRNE E Fatti VARI |graziando Î minisro per la sua visa, rag 
Hulanza Ai proporre che sia soppressa nello | facendo osservare agli studenti Ja soruma ini- | = = encomiando gli studenti © dichiarandoli | 1a sua sedo in Roma i campemn del Do- 
tito leggi intestazioni , cose. la parola: repub- | portanza di codesto soggetto per la .xcieuza | _ 71 .maestrovul'inglese, delitr. Giuseppe | Seema commovente. — Leggiamo apo Di en Ton ca 60- | bito Generale Ottomano (Rendita turca 5 *x) 
egli blica. attesochò permette di fare studi sinora iMm- | Lavi, Seconds edizione liorata. — Na- | nei giornali milanesi del 4 verne. Parlarono da ultimo Ovidio, Papa, | scaduti il 1113 gennaio 4875, conformandosi ì 


— Il Pays, elio era stato. sospeso per 
quindici giorni, ricomparve il 7 gennaio. 

— In una rionione del centro sinistro, 
endi, sî protestò contro l'accusa 
formale della destra, che quel 


possibili perchè non esiste nessun 
plare neanche nei pi 


grandi mus 


gio e foco il confronto dei vari organi di 
codesti due differenti cetacei cd accennando 


Parlò del capodoglio di cui fece la dis * 
socazione lo seorso anno a Porto San Gior- ©} sario aver prima riguardo alla parola, co- 


lso es 3M- | poli, stabilimento lipografico dell'Unione , 


1874. 


è cosa tanto manifesta, 
n con ragion 


Per bene apprendere una lingua è neces- 


Nol giorno successivo a 
fania, più di dugento 
tano Îa ‘scuola aperta p 
dell'Unione, recarono alle loro is 
doviriosa raccoltà di indumenti invernali, 
di fratta © di dolci avuti in dono dai pa 


Canonico , Passaglia , Flecchia e Gallo. 
Il banchetto fu chiuso con un brindisi 
al ministro. 

Parigi, 10. — È smentita la notizia 
data dai giornali inglesi che il re Ab 
fonso, prima di lasciare Parigi, siasi fi- 


allo istruzioni ricevute, che sno lo seguenti: 

I portatori dei eempena cho vorranno 
esigere l'ammontare a Reina dovranno farne 
apposita dichiarazione presso la Banca Ge- 
nerale in Roma, dal ‘6 al 42 gennaio cor 
rente, © non più tardi. 


giò "flo nba maneato aì stoi Impegni vo- dn ali o e © î 

5 parto sis: mameato i vi Teri] ne. | difiolà che cho a sparare per co | mento. Quando ai, infanti ancora, prima | nai, per eligili ad altri dugonto bam | danzato al una Agli dl duca di Mont- La lcharazione doveh. emer ascompa? 

22 Sileno Gi paubilenre queetd' pie | setare Neupa Parti, ne {riaeo argomenti ‘otrinciava a ‘albettare qualche motto", | biuî povori, ghe sono ricoverati nell'attiguio | peatefaelitri ne i ein) î 
i Gelo de inigat gi ceoteni Deldere Choi agraiei avena Jeofo setole alcuna di Gran GIRA AES \el Consiglio dei mi- | ' no i qui a | 
di sipi d'Orléans, soriva l'Uaion bré- |; sa i fa ero isa: non si era che fedele eco di suoni | Questa elargizione di doni venne da quelle | nîstri tento stamane îl maresciallo Mao-'| di poi quali sarà stata fatta la 

1 prinsipi h istato di conservazione così perfitta da non i ci fe fi i di È È atri Di ù x dichiarazione potranno essere depositati, per 

dal nidi a vendero lo loro possi- | lasciar nulla a desiderare. Biografie I/O Leo falta distribuire con un com- | X{ahon ‘espose i risultati dei colloqui a | 1a verifica, a datare dal 48 gentzio e vers i 

ale dcuae della Eretagna. La forata di Pim sr \gone de pini N azon pe fora del | vuti con parecchi personaggi politici. | data in cambio ita ricovata proontailo per | 
ne mi fu venduta per 3 milioni al sig. Le- Sveva già ri n di sami i pica gpetto dei | 1: I i {d co) 

ti out fu vp È TARGA Dogane (i adi Perna la in 4 la via primitiva © matt | oro piceoli benotstori e questi, con un inno Disse che Ja formazione del nuovo ga- | il pagamento del relativo ammontare a dieci | 


die, Quell' immenso posssaso si estende 


affettuosamente musicato dal m° stro Vai 


rale che ci metto Sullo labbra una favella binelto èvdifficile nello stato attuale fin- | giorni dalla sua duta. Il conguaglio della ki 


Le, O) eteri. fa ricevi : to gal a ro chè l'Assemblea non abbia preso una dé- | lira sterlina sarà fatto al. prezzo: mertio del 

È } at Mor Kirby.; rettore del: Col È n ira deY® seguire chi , a noi | geo, espressero gli eletti gaudii dell'animo, | CÈ n Manda 

ate a don partista se Ri A E rss Sane irospane mite in presti tI di part, viole insegnare | quando si ig far del Sia i po-| Lr circa lo leggi dae La ner del are. È sw 

a 10 agli elettori. dog sci, pena i 6 n Levi, profes- vi rina elotta mandò per conseguanza che gli attuali | 1, ©omPema pei quali sarà atata fatta 
livizzo agli VI tidsLo dol pabilio la quale 6%ri una | una lingua. Il dr. Giusepy UE jarvoll'vi iepiiro co lic alici pres mani pEr cessa Si gi ali | asehiaraione ma che non sa 


ghiera, cho estta le gioie della beneficenza. 
Dopo iuesti ‘eari’ proludii, i bambini dello 
famiglie ogiate disicibuirono ai poverelfi i 
loro doni, accompagnandoli la un basio è 
da un abbraccio. 

Lo persone, che assisteltero. a' questa fe 
ata di affetto infantile, no rimasero. profon- 
damento commosse. 

@micidio. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova dol O) 


sore alla Scuola superiore di, Portici, ci dà, 
sotto questo riguardo, un perfetio metodo di 
insegnamento’ della linguai inglese | comin= 
- clando a'trattaro nel suo Maestro d'inglese, 
in un primo como, della parola. L'egregio 
profemore si è giovato della critica mossa 
lla prima edizione @ deî censigli degli 
amici, ed ha tratto profito dall'esperienza 
Zatvita nolla scuola , ove vil nuovo. mefoda 
<jirima anno a voco i suoi divcepoli. 


Va hjara d'essore il sol i 
chiara vatore Ja quel dipartimento. Egli fa 
Sha nuova professione di fede in nome del- 
22 allo al” popo!o.. Domenica, prestima si 
gebilerà la lotta nel iallottagg'o tra lui cd 
f'gie, Alicot, settennalista,; che: avrà ivvoti 
di putti i repubblicani. 

2° Sscondo la Liberté, il maresciallo Mac- 
Visio Lerebbe dichiarato: che‘ chiamando 
ali 7 signori de Larey © Dufaure, non 


per la verifica a tutto il 12 aprile 1875, do- 


Sperasi che la discussione. delle leggi | ramo "usate 1 
rialo.Ottomana \ a. C Re 


costituzionali incomincierà alla fine della Ù 
È Costautinopoli, Ja quale, 
‘settimana, dopo la votazione della legge | trasc: d 
dea: dro a i gge ma quell'epoca, (è la sla autorizzata a 
Barceltona; 10. — Oggi fu dato un 
banchetto in onore del re. S. M. fecé = 


un brindisi alla riorganizzazione -dell'e- 
SETOT 
son Capo 


sterline, provenienti dal vescovo di Down e 
Connor, nell'Irlanda. 

Questa mattiza è stata ricevuta in udionza 
una Deputazione di reti francesi, condotta 
dall'abate Chevalier, il quale. ha offorio al 
Papa trenta volumi contenenti Ja domanda 
fatta da molti vescovi e fedeli perchè il 
Santo Padre voglia consùerare la Chiesa tini- 
versale al Sacro Cuore di Gesù. 


i 


sercito e della marina, non:ad uno scopo 


sei ivo n uello di « it-| " alla pronuncia ha poche regole, ma ni ma mantenimento della, pade;-Disse 

ito va altro senile Bo treleni car - Totoro alla prosa onfemzado ‘ino | Un fatto di sanguò contristaa_ ir ll |\cho la paco è;il banemere dei-popoli . | viso 

n faro vun'inettiesta: » Lai Questura nota qualche arresto fatto ‘in |4{ data prefazione che senza il macetro non | abitanti di È. Martino d'Albaro. Un ©erI9 | cho tu 'cliiamàto per: rendere la Spagna f divgno, possi "la 

= ica) segulto a rise; disordini e schiaimazzi: notè | può amore tene imparata; diffeoltà éomune | Siefmini, piomonteso; ManiarAf Hi de from folico. pics ea 

re BELSIO tuoni ciononostante, i canti continuano an- [ga tutte le lingue , maggiore forse rell'in- | neietaria d'empibum, licuziMia i e ; liberale, si offre anche l'alloggio. gratuit. 
rie i: Brusselle auniunziano che le | che nelle oro più avanzate della notte, e (4; gloss. Pol seguon i temi: brevi in principio | da aleuni giorni, can lo) Per ver È Dirigere (irunco) a N. N. premo la\Gas: 
e Pa: matrimonio della f specialmente mell'ora che torminano i teatri.-fb- con peahî tocaboli e .60% co un-giorine nipote sil uri 7° SUnS È : A) 


sscrcisi di versione dall'italiano, Sen c1- sino, cario Camepa. lori n 


Fo GRANO NOTRL D'ANCLRTERNE 
Suu Siti, | IMPARATA SENZA MAESTRO | } 3 


Î jo VINO “> dali deo! 31 Rue Rome et Cavour 2 i 
0 OA Va Cucce di CHASSAING _ TURIN 
= 3 rita di 


—rrrrrrrrrrrrrrrrrrr. £ 4 È; n n 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUCINOSA sare SETTI Teca 


vec fl et con reo ante 
î ari n ele non. pontoro. più mi pe SPERE C 
o venti. Cho te tudi (È Ì di lettara! ogni inerti. Esatiezia di servizio © mitezza mei prezai. | li". Gi Le 
Omnibus a ciascun arrivo di Treno ferroviario. Parlansi le i 
lingue europee. GIACOMO MICOTTI e © 


3 ni) 
Deposito generale per l'Italia, +1 per celo tolto dalla principale Gazzetta Medica di Ber. 


fi 2 ararioi r seleep r i Nimes Aligemrino Madicininbe Contra! Zeitung, pag. 744, n.68, 16 mao 
ILore: ti 1373: da qualche annovione introdotta criandio nei no. 
€ strî paesi, la n 
SISTEMA GLIFTON Pn aria , 
BREVETTATE E PREMIATE SEME BACHI =I VERA TELA ALL ARNICA 


prato Ù vario allo Iniezione Algerina VALAIS SUISSE DI OTTAVIO GALLEANI 


per fare Il burro in cinquo minnti i 
Questo Xamggole n°n devono essere contese con quelle dell'ordi Gorfezionato cal sistema cellulare vegelilo, iufalibito ec pente 1 o OTTAVIO GALLE 


dol dotì. Ama n si 
urio sistema usato nello campagne, feriscono da esse nel rvativa J lat - 
sedile grorisrafigre iù ognuno può farsi da sè del buoni del Dott. BELENCONTEE IE sar'cati di eramninare od analizzare questo specifico, dopo ripetute prove 
biarare cho questa vera 


burro, aucho col latta semplice. in poeti minuti. Wl latte cho no avan provincia di Padov a] STIGLIE DI CODEINA 


lè ancor buoso per ns domestico. quo 19 one di 85 germi SCIROPPODI MELON GLIE DICO ‘in Tri 


Capnettà di 1 3 CLETO VENTUROLI, Piova di Ssen 
i Ù sa via Cacciabove, vi orezzo”a, e »1 dot, GA Uni Li ALLA CODEINA PREPARAZIONE 
Vendita Moma, pio l'Agecala A- Talota via Cacclove, vi (| TG MER Orio tl "I RP i del formaciata A. Eanotti | 0 tti guacicono perfatamea i alli od oi are genae di mal 
[ole del Paz, Bi poeiezrra dite la Perioswe, To lignei dia del piede. 


Spedito a prin ct paga et i anzenziio ni OUAGNO) la Hi Con ja EI ei 


ve non Vi ferrovia diretta prezasi indicare li prezzo di Belencontre è sedativa, antitogistio 
Ove non vi ha ferrovia diretta pr la Prezzo dicosto | Beenronire è sedativo, antitogistità | sito a presmonie dissimo, essendo Îl più 
il giorno dopo l'arrivo i gior= qualongoe disturbe nervoro "9 | mante delle irritazioni 
i cate eccessi 
Sovrano nali che seguon se, Ssemalzivi cd mito oasi otinale, del catarro, della 
al flacone com istruzione chite © tisi polmonare; è mirabi 


COSMETICO CHIMICO Deutsche Zeiting. Vienna. | vece 'o'nolla goceetta, li fa | _De no affeto calmante Ja lose asinina. 
Journal de G dissipare maravi 3 ; ce Se geltere chele Mar vani 


ii Bottiglie toa fstrazione da L. "d x 
Preparazione da chimico farmacista EI i Spe Depositi Roma, form. reale Gar- | ele 1a firma del preparator 
ANTONIO GRASSI Dirigorsi all'Ufcio pri nel Per la rendita all'ingrveso de | cestramenata con n 


Impareggiabilo mel ridonaro ra Tarba 6 Capelli bi pale di pubblicità, Roma, via alpi Pei, Zauet, Racmaadi è Co Milano, 


i pl colore, Mondo, caio ‘maechire | della Colonna, 
è Iomiovero la © i LI Ne Ole Kerry 
Spblica come qualuiqu ci pro ita» Berlino rentro la sordità. presso 
sinto innocuo per la salute. ssa farmacia; costa L. 

4 so 


‘dea basato 
|tinge 0 meglio ritorna all'istante 
foro colore castagni 
ve 
Cook, farmaci 
N. 496-497;F. 


sorviro per 
ogni astuecio 


Ogni astoccio dovrà portare l'arma ii VITERBO, A Serpieri, farmacisa, 
Preno L. @ con istrazi » Camillo Spi: 


Li tia 
gonza ritardo. , 
Vendita in Roma all’Agentia A Taboga, via Catciabove vicolo dell CIVITAVECCHIA. Giorgio Can» 
ore si Spedisco contro vaglia postale, spese di porto a carico lamessa farma. 
5 Tommaso Tommasini 


ed io tatto lo cità presso lo primari 
farmi ” 


= = 
hi Presso alla scattela coa istruzi 
sei a molla Pope fe sino prete | 
‘ne garantita, dorata iii. — di - | la porta L, #70. 


eni 
quali N EI a i 
lempo stesso. 4 D'Estratto di Fegato di Merluzzo 

(EER oe mercatin iti pan mA SQVA INGLESE ni 


Deposito io Roma presso l'Agenzia A. Talvoga, via Cacciabore, vicola | del compratore, Uva non vi ba ferrovia pre la stazione più 
del Pozzo, 50. prossima. — In Torino, presso Carlo Manfre 9 : 


ee e 
i 

i laggionami "0h Fegato 

S T A M P E R I A suine ar zie 


vale a due cucchiai ‘® che infine questi cenfeili sono senza oder 
ALLA PORTATA DI TUTTI TIT salle 
Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, Falle) De ea E o nti ela 


Sas i i Si ci. di , h i. di 100 conf. L. ® 
Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. ti rane di e di trae pago sea 


irta (erogano scor Usi 

Con questa stamperia somplicissima e completa sì può stampare da sò stessi colla massima facilità, non ali E Toei perenne, (cda rà 

tanto lo carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensì le circolari e qualsiasi altro do- Contratto di Fogaio di Mertuzzo per Pi 

cumento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza e centimetri DI Accompagnata da ‘agita postale iii 

19 di larghezza. I caratteri sono in quantità sufficiente por riempire l'intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar-! ; rio Franco 

gini, © gli spazi delle interlinee. |a ©, n O GP pani ae | RIST 
E libera la scelta fra il carattere tondo e corsivo senza aumento di prezzo. i gli p) a b. 
L'intiera stamperia con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di nuovo Î 


stema, munita di une placca d'ottone per le iniziali. 
Prezzo della scatola completa lire 50 
Il torchio semplice è solidissino per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi 


nocessori per lire 35. 
Trasporto a carico dei Committenti. POMATA ITALIANA 


Dirigera le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’ Fmporio Franco-Italiane C. Finzi e C. | n e BASE tea n 
inventata da uno dei più celebri chimici e preparata 


via Panzani, 28. — Roma Lorenzo Corti, piazza dei Crociferi, 48. 
ADAMO SANTI-AMANTINI 


AI cati Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
Dr iena let di 50 auni. Arresta la caduta dei capelli, ‘alungue Cprerpiodea 


Cioccolata Menier o pace L'Aganina E rassero RE (ROSS pagamento, il prezzo del 


DI PARIGI Ponso, Bi "i ustificherà d'aver. fatto îl versamento di tal somma 


Quest'alimento di qualità superiora è talmente apprezzato dai consumatori, che in Francis, dei 50 giorni occorrenti 
malgrado l’onorme concorrenza, la vendita annuale oltrepassa 5 milioni di chilogrammi Ò via dei Panzani, 28, Firenze. 
rappresentanti un valore di 20 milioni di franchi. CERTIFICATI 

Prezzo Lire 4 50 il chilogramma. 2 


Si spodisce in provincia contro vaglia postale aumentato della spesa di porto od importo 
assegnato. Dichiaro io soltoseritto che essendomi servito della Pomata Italiana preparata dal signor Adamo Santi-Amantini , dopo 55 giorni 
ito generalo por l'Italia a ROMA, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48: F. Bian- > ‘di cara, i capelli mi sono ritornati @ vanno aumentando tutti i giorni, del cho essendone soddisfattissimo rilascio il’ presonte certi 
chelli, vicolo del Pozzo, 47-48 — FIRENZE, all'Emporio Franco-Italisno C. Finzi e C., & ‘cate ad onor del vero. Trro Sriwanpi, Meccanico, Strada Furia, N. 48. 
vin do' Panzani, 28. x Progiatissimo Sig. Amantini, % 
Le sono oltremodo grato e le fo i più sentiti elogi per l'efficacia miracolosa della sua Pomata Italiana. 
Invero, dopo qualche giorno di cura, cessò non solo del tutto la caduta dei capelli, ma dopo 30 giorni circa di cura, con ni» 
lboddisfazione, oserrai che i capelli ricominciarono a rispuntare, ed ora sono del tutto cresciuti. 
randomi perciò suddisiatte della sua bella invenzione, le rilascio il presente attestato, onde se ne valga a sua giustificazi 
mae, li 49 Novembre 1874. — € Da Cnusroranis. 


: + x Firenze, 6 Novembre 1874. 

Jo sottoscritto dichiuro, per la pura verità, che essendomi servito della ‘nuova. Pomata Italiana, preparata dal Sig. Adamo Sant 

'Amantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 50 giorni di-unziona mi ritornarono completamente i capelli. 
Fnaxcasco Mantmetti, Impiegato alla REAL CASA, addetto alla Guardaroba dì S. M. IL RE D'ITALIA. 

Confermo quanto sopra: Paoto Fonsano, Guardia-p.rtone della REAL CASA. 


più prossima a 


Medaglie d'oro © d'arge: med = del 
2 tutte le Esposizioni all'Esposizione di Vienna 1878, ALMANACCO PERPETUO 


Napoli, 15 Novembre 1874. 


invio: 


Fran. — Casale 
. — Trieste, Istria 


Dalmazia © Levante dirigersi al sig. G. Zulin, Triosie. 


la contr 


Jo sottoscritto dichiaro, per la verità, che ess ndomi servito della nuova Pomata Italiana, preparata dal Sig. i tini, 
ine lena fino lil, pi ché in sol do perni di prora Ce con com lai D piro i 
lichiarandomi fatto della prova; rilascio al letto Sig. Amantini il presente certificato, onde se ne posss servire pub- 
‘blicamente. 'Lnorotpo Noccwt, Orefice sul Ponte Veschio, in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fodi. | 
‘Confermo quanto sopra : Luiar Tonana, Parrucchiere: SEE ansa 


+ — Bresela, Papin dé Orlesch 


Presso 1. 8 con sirioga Certo fo otoerito che svendo; ftto usa della POMATA TA'ANA dal ‘Sig: Adamo, Sonti-Ameniimi fobia in par iseopo di 
0 1a 5 scr, ambi con rione | lm capi conca ana tota clt) pe oteni il successo desiderato: |... enna age peo dI 7 
Pagin liceo Giacomo Muxs, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, N. 55. 


a Firenze, 28 Agosto 
Jo sottossritto dichiaro, per la puia verità, cho essendomi ‘servito della POMATA ITALIANA del dimo tnani, dose 
{5 giorni di ansione, i caplli mi rioraatono campletamento come ereno prima, o me no diebiaro pri isfattissi 

imonamo Eva, 


ein, Porana 


Ogni Corone L. 8 50 — Acqua Celeste L. 


In provincia si spedisco Tranco per yi 
L. 4 BO — Acqua Celeste L. 5 50, 


vhinaiti Castagnaro, — Pavia, Barbieri. — Bassano, Comit. — 
RLiverme, Chelucci. — Piaccmxa, Parenti. — Palermo, Trin- 


= Mantova, Croci; — Udimo, Nicolò Clain. — Vicenza, Fac- 


Geneva, fagomi. 


To sotto pes po emendomì srrto della. PONATA ITALIAN dl 
scopo desiderato. i mi ritornarono mediante la semplice; unzione durante. 
Sig. Amanti | provento corticafo da valerseno privatamente è pubblicamente. Bunagan 


